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All ’ in izio  degl i anni  ’70 la socie tà i ta l iana subì profonde modi f icazion i .  Tra queste molto 
impor tante l ’ incremento de l  decentramento amministra t ivo con la  is t i tuzional izzazione del le 
reg ion i,  previste nel la Cost i tuzione i ta l iana,  ma r imaste sul la carta per ol tre vent ’anni .  In 
para l le lo, a  part ire da quel per iodo è progressivamente aumentata la mobi l i tà degl i i ta l iani ,  
con un forte incremento de l la  motor izzazione pr ivata e de l  traf f ico aereo.  La presenza degl i  
ist i tut i  regionali  ha creato a l l ’ interno del la  categor ia  un movimento ampio,  favorevole al la  
ist i tuz ione d i organi reg ional i d i  categor ia . Dopo var i incontr i  e d iscussion i approfondite  – 
al l ’epoca eravamo rappresentat i in Consig l io nazionale dal l ’ Ing. Alber to  Minghett i  –  s i  
decise di  cost itu i re una l ibera associazione,  con statuto ed at to  notar i le is t i tut ivo,  in forma 
di  Federazione reg ionale degl i  Ordin i  provincia l i  degl i Ingegner i  del  Veneto  (FOIV) .  G l i  
iscr it t i  ag li  Ord in i provincia l i  d i  al lora erano numer icamente assai  infer ior i  ad oggi ,  perché 
nel  per iodo che st iamo anal izzando, con un for te incremento del l ’economia i ta l iana, s i è 
assist i to  in  para l le lo a un for te incremento di  laureat i  e  nel  nostro  caso s i  è v isto  da a l lora 
una grande crescita  numer ica del la  categor ia,  che ha por ta to ovviamente a vedere 
molt ip l icat i  g l i  impegni e  i  temi da af frontare.  
Lo statuto prevedeva,  come ora,  che l ’Assemblea fosse cost i tu ita  da i  consigl ier i  provincia l i  
degl i  Ord in i e  che i l  Consig l io di  Federazione fosse cost itu ito da un numero d i  consig l ier i  
d iverso in  funzione della diversa importanza numerica degl i  Ordini  venet i .  L ’ ist i tuzione 
del la Federazione degl i  Ordini  provincial i  de l  Veneto è avvenuta, credo, nel  1974;  la sede 
era a Venezia, ma al l ’ in izio le r iunion i s i svo lgevano s ia a Venezia che a Padova,  per rag ioni  
log ist iche. In seguito la Federazione è stata r icost i tu ita con un  nuovo at to notar i le,  perché 
quel lo or ig inar io era stato perduto, e una stru ttura rappresentat iva, anche per mot ivi  f isca li ,  
non può esistere senza una formal izzazione.  Dato che,  come già detto,  almeno per i l  pr imo 
per iodo,  del la  Federazione mancano i  document i  d i  arch iv io ,  approf i t to di  questa nota per 
r icordare a futura memoria  i  President i  che hanno guidato i l  Consigl io , dato che,  mio 
malgrado, sono l ’unico test imone presente in Federazione s in da l la  sua or igine.  Quest i  
sono in ord ine cronologico (spero di  non d iment icare nessuno) Tor ta di  Venezia, Geron di  
Venezia, Polo di  Verona,  Campostr in i d i Venezia, Mose d i  Padova,  Cossato d i Verona, Gava 
di  Treviso e at tualmente Ceola d i  Venezia. 
Al l ’ interno del la  categor ia l ’esigenza d i  un maggiore confronto democrat ico era emerso con 
forza, senza che in para l le lo si  potessero concret izzare in iziat ive leg islat ive per la r i forma 
del le nostre organizzazioni  ist i tuzional i ,  dato che in quel per iodo i l  confronto pol it ico era 
molto foca l izzato sul rapporto con i  s indacat i  opera i e g l i  imprenditor i ,  con un’ inerzia  
ideolog ica che s i  t rascina ancor oggi.  Come è noto le font i  normat ive che c i r iguardano – la  
legge ist i tut iva degl i  Ordin i de l 1923 e i l  successivo regolamento de l  1925 – non 
prevedevano organi d i col legamento tra  gl i  Ord ini  provincia l i  e i l  Consigl io Nazionale degl i  
Ingegner i.  Si  è qu ind i cercato agl i  in izi  degl i anni  ’80,  dato i l  d is interesse del la po l it ica nei  
nostr i  r iguard i ,  d i  proporre a l Par lamento una “ leggina” per la r i forma dei meccanismi di  
democrazia  de l la  categor ia,  che regolamentasse con una durata t r iennale le  e lezion i degl i  
Ord in i  provincia l i  e  che ist i tu isse l ’Assemblea dei  President i  provincial i .  
Una speci f ica Commissione (Mot ta)  fu incar icata del  Consig l io nazionale e stese in tal  
senso una proposta di  legge,  che però non fu mai discussa in  Par lamento.  Da al lora per  
necessità prat iche s i è cost i tu i ta consensualmente un Assemblea dei President i  provincia l i ,  
a l la quale partecipano i  Presedent i  d i Federazione e i  consig l ier i  degl i  Ord in i provincial i .  
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Oggi qu ind i per g l i  ingegneri  esiste una strut tura democrat ica suff ic ientemente ampia e 
rappresentat iva,  che con f requenti  consultazion i  dibat te  a l suo interno e con g l i  organismi 
ist i tuz ional i  paral le l i  i  prob lemi  de l la categor ia. 
Tornando al la  Federazione,  è evidente che i  suoi  compit i  pr incipal i  r iguardano i l  confronto 
interno tra gl i  Ord in i provincial i  de l veneto,  un confronto a par i  l ive l lo con g l i  Organi  
corr ispondent i de l le  a ltre regioni  i ta l iane e un confronto con i l  Consigl io Nazionale 
Ingegner i,  su temi  che vedono gl i  ingegner i  del  Veneto con una posizione condiv isa.  Verso 
l ’esterno i l  confronto pr incipale è quel lo con la Regione Veneto; è un confronto con fasi  
al terne, con important i contr ibut i ad esempio ne i  campi de l l ’ impatto  ambienta le,  
de l l ’ord inamento urbanist ico e de i  bandi  d i  gara.  Purt roppo i l  grado d i recepimento del le 
nostre proposte è spesso insoddisfacente.  
Altr i  compit i  important i  del la  Federazione r iguardano i l  set tore cul tura le , nel  quale 
r icchissima sarebbe l ’e lencazione d i cors i,  convegni e  pubblicazion i sv i luppat i  su temi  di  
interesse degl i  ingegner i .  Sarebbe interessante d i lungarsi  su temi  che in teressano la 
categor ia  e  sul lo  stad io d i  svi luppo molto insoddisfacente de i proget t i  per i l  nostro futuro,  
in un per iodo d i  genera le trasformazione del la società e di  impor tante svi luppo del le 
tecnolog ie,  ma i l  d iscorso c i  porterebbe molto  lontano,  mentre dobbiamo restare al  breve 
tema che c i  s iamo propost i.  
Al l ’ in izio  degl i  anni  ’90 s i  è r i tenuto ut i le  dotare la  Federazione di  un not iz iar io reg ionale,  
che è sta to pubbl icato regolarmente per  alcuni  anni .  Dato che i l  not iziar io  era dovuto 
esclusivamente al lo  spir i to  d i  serv izio  di  pochi  col leghi ,  l ’ in izia t iva per  un cer to per iodo non 
è più stata por ta ta avant i .  Con questo numero esso r iprende le  pubblicazion i  in  veste 
r innovata e con i l  mio augur io d i  una lunga vi ta,  grazie a un nuovo gruppet to  encomiabi le  di  
volonterosi,  a i  quali  deve andare i l  nostro r ingraziamento.  

 


